
Era 
 
 
Era 
Indubbiamente vago 
Il concetto 
Di volgere lo sguardo 
Verso  
I traguardi  
Irriguardosi della vita. 
 
E scrutando 
Di sbieco 
La fatica 
E le acrobazie  
Dell’umanità 
Provavo un’invidia  
Rabbiosa. 
 
Ero semplicemente  
Piccolo, 
Così debole 
E indifeso 
Da non poter competere 
Né illustrare 
Le mie ricchezze. 

E quando lei, 
Sfiorandomi e plasmando 
La mia anima 
Giorno per giorno, 
Ora per ora, 
Elevò al cielo una preghiera dolcissima 
Aprendo finalmente gli occhi, conobbi l’impatto che la gioia procura nel cuore. 
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